
j £4- fieramente perirono , parte abforte in mare parte oppref- 
fe della fama , e le poche foprauanzate ricoueratifi nel 
Genouefato , d’indi capitarono fotto gli ilendardi del Go- 
uernator di Milano , che allora batteua furiofameute Tor­
tona .

A chi hà poche forze ogni diminutione è vn’ eccidio ; 
A d  ogni modo il Duca , non ottante quello graue incon­
trato difailro , quail che con le cadute maggiormente ri- 
forgefle , pensò ancora ad vn’altro attentato contra Caftro, 
e vi andaua egli medeftmo in perfona con mille cinque­
cento Caualli , e pochiflimi faldati à piedi , fe non nega- 
uagli il Gran Duca quella volta il paiTo , p e r . rattenerlo 
dal precipitio d’vna certa perditione . Vietatigli da quella 
parte tutti i dìuifati , e tentati efperimenti , nè più poten­
do foilener le fue miiitie nel proprio dominio , rifolfe di 
riuolgerfi più da vicino , e per doue , entrando nello fla­
to della Chiefa , non poteua ritrouar contrailo che da fuoi 
nemici. Volle però farne partecipi li Prencipi alleati ; ma 
fello appunto , come accoilumò nell’altra fua rifolutione, 
e come è folito di chi vuole inalterabilmente adempire la 
deliberata fua volontà .

Auuiolli , dopo montato à Cauallo , e che s’era pollo 
in cammino . Giunto vicino al Mantouano , e ricercato il 
palio à quel Duca , nello iftelTo tempo pafsò con i’vfo di 
Prencipe fenza attenderne rifpofta, e in tal guifa alla tefta di 

B n fa fc p ra  cinquecento Fanti, e di duemila Caualli ,  entrò furiofo fo- 
' ' 1 pra il Ferrarefe . Quiui non à femplici fcorrerie afpirando, 

caualcò dirittamente al Bondeno , Piazza fotto la giurif- 
l,7j Z aiì ditione di Ferrara , fopra vn ramo del Pò , chiamato di 

Volane , e ben guernita , e fortificata allora per la ftima, 
che ne faceuano i nemici,

Attaccolla nondimeno con tutta intrepidezza il Duca , 
e la fortuna fauori anco il fuo ardimento prima delle fue 
medefime fperanze.

Non ai primo affalto , alla prima occhiata 1’ ottenne . 
zk p rtAppenna quel Gouernatore lo vide àcomparirui fotto, che 

in vece di prepararfi in difefa , ii precipitò confternata- 
mente alla fuga ; il prefidio feguitollo dell’ ifteffo piede , 
e in tal guifa fenza minimo contratto impofsefsofene .
Ben riuicito il primo colpo , non tarda il braccio il fecon­
do , Dopo , eh* egli hebbe con tanta facilità prefo il Bon­
deno , laiciò comraiifione à fuoi Ingegneri di fortificarlo

à per-

¿86 D E ’ F A T T I  V E N E T I


